
Sabato 25 Maggio 1895 g 
A B B O N A M E N T O 

BjiC4 tttttì ì giorni franoo te Domeniclie. 
UOino A doaiicilio « Del Regno; 

Anno L. 18 
3«tD»»lr» I, 8 
Trilbil*» , * 

F a r g l i Su t i dell'UnioGS pollale: 
Anno L- 38 

SwLWtre • Ttlmaatre in proponio», 
' I—"Pal lent i astSoipati — 

Un «iiwjr» Mginit» Oiitiiilinl S. 

Sindoaesd Asuaiaiiirozisse 
:yi* FnMtun H- & 

Udine-Anno XII I -N.m. 
I N S E R Z I O N I 

In lena nagiOB, «otto la Orma del geztmtot 
Comnnfean, Necrologie, Oiebiarazioni e 

BingfaìIaiiieJiU i l ; ! . . . ' . . CSint 28 
porJinMt • 

In quiÀi pagina . 10 
iufH' ìttt^tibni preàd da eònveabsi 

GlilliSil/K DB!, l'IirOLl) - DKGASfl mi i ' iSS0(! l i2 l l ) l PROGllBSSISTl nmàU 

Si Tendo aU'BdiooUj aUa otrtoltfia ^ w -
dnwo 9 ptauo 1 prìac!{>iiU tabMOU. 

Uii ifmtti ttrelfàio C W i t ó è i m 
) III j I . - Ì M I . l i l I ^ i i J f l U i i 

Oe&t« oom^its oos la ? i » ^ '> 

I giornali ci giangono pieni di noti­
zie dalla oocelleateintpressione prodotta 
Ovunque dal 'distorso dal Presidente del 
Consiglio, che abbiamo pubblicato ieri; 
ma lo esigenze dello spazio, che dob­
biamo dedicare in gran parte alle còse 
elettorali della Provincia, non ci p'-r-
méttono che di riprodurre poclii giudizi 
di giornali delia Capitale. 

II Popolo Romano scrive che il di­
scorso è etato un'esposizione fodola e 
pceoisadém; situazione critica del 1893; 
una difesa eiflcace od esauriente ds^li 
alti iotendimonti del Ministero, pronun­
ciata ida un uomo di cuore, il (|nale a-
vendo altamente sentito la responsabilità' 
del Qovarnti a non avendo indietreg­
giato dal compierà i propri doveri, ab-
che sa questi gli riuscivano petioàiàsimi, 
fu bersaglio di atrocissime ingiurie, 
Ha&M nessun altro Ministro ebbe mai 
a iBOpportare. 

Il Qtomale dice che Orispi, parlando, 
sembrava ringiovanito ; gli lampeggiava 
nctll'occhio la ferma Volanti' dalla quale 
egli &. animato. 

Il Messaggero, giornale dell' opposi­
zione, scrive che non si dirà assere la 
modestia il merito principale di Crispi, 
ma neppure si potrd dire che i' età 
abbia smorzalo in. lui U vigoria del 
yecctiio atleta, né dlmionlta la- fiducia 
che egli ripone nella propria forza, tut-
t'ajtro che cornane. 

ilOHI I 
Il programma politico 

JilpLliiifl J i joatepa. 
(dai ifi^M Otonioto di Torino) 

: QùatìBa itìteiafe ra&tì8è,|e,_vél,e della 
susJ'gioiiaidt'vUa'KM'rizz^' là^spa iiayl-
ékw i l ru l t i t ìò 'viaggio,' disse a opiprp 

, oft'e'To;'^sslsVévano,:;; ' '̂  '"."• ' ," 
'''•-^j^?%>Vtó'.ip<!értare un^gran^rse . 
,-'riitta'''r Itilià' 8i ' froyà.in 'questo; ,mp-

m'fotó''nelljiitéssa dìajàsizipiiì (Jlj^'piritò. 
Npn'"iai{Sir''aiii)bì'o''à'tólin^e iiiia fòraa 
più'''àbiiWi'"Mlì'pi-pnÒi-aVàii,' |p(!9BÌ'Ìajia-
tisi dà Roma':é dal rosso màus'oljp'dl 
Mdni'ecìtoHp; dicono' a 'sa medpsìmi! 
i - 'Toriiéreimo? :.:,' I oàpdidati' ppveilinì 
non "Sah'no'sé vi andra'nno.' È'gli elettori 
— beati lorp! •—; vedono raggiunti di 
liete Jiromésise e di'gi^àzìe kbrfi'rfenù i 
voti iég^v aspiranÉiaiitììoìlì e'dégii aspi-
ranti 'f iuovir"""' ' ''•••''"•" "'•' ':•- ; •• 
'1 Ma'"ahimè,! Mentre maggio rid ê ,cpi 

vaghi òtìlòri' dei' oa'mpi aperti', 3ei''prati 
dal ver|d8 yelldtató'.i'dei gijardjfli 'i^ij^it! ; 
ùentre"' lisi' òhda'ta di iiris'mo' inyadp il 
npàtrii iés'ssrè,'a'ia, gioyeiitii dbvre^ibe 
fiqto-ofàìfé,' 'e le ''ragazze ^dovrebbero 
aiiftó'n^llè'sSrp" silènti, dappertutto' npa 
ir"pàrla 'clie- dei 'discorsi,,dei 'blindisi 
Jronun'àlati''tra;ii'fo'rmaggio''8 la iE(nya 
di 'aiirbaaciléfto'elettorale. ' ' ' • 

•'Pur Értì^pp] nellV'maggior pai;te (̂ ei 
casi, si fratta di concioni" iniprovvisata 
a casa una settimana prima, messe iu-
siefflKa'^toOft-di ISafiWaftltaf'Wiféetti 
rjfri'ii, di.gPPJplJ'SenU stantii, rimpòl-
petCata col sòlito condimeoCo della poli-
ti^S..'P''FI'lgj*PR ì* bizizosa, e sciorinate 
K<)i./(yj(;i .{jph la, prosopopea cattedratica' 
dipi; agojtfllo ; qjie «yangelizii il verbo. 
(3ertOf [n^.j.cbayengOj non o'è auilai di; 
pi.Ù.in^ggstodi up discorso tenuto sullo 
s|^»àeo, e rimaftdftto giù senza sfogo. 
M^.fi yero ant|pra, olje; la propinaziona 
d'J»,no di tali squarpi 4'«loquen28 a gente 
c|)'a'!%' s?mp_i;a il bpcoona per la gola 
cbstituipoe'un tentativo di.veneficio me-
rit^};plAdi',iutt'Ì-:''igVÌ'lsl Codice penale, 

, Pjbefle, olii .sgriyà ebbe, la fortuna dii 
udij^a;tf:?fè, iO; fin tìì tavola, un (Hacoreo 
pójitjcjì.cjj^ npn.ba turbato il chilo di 

* * 
Bra un medico di montagnai il dottor 

Giuseppe Oematteis; che' parlava agli 
elMfei>ri' d»!'Collegio- di ìBorgo San Dai-' 
mawp. Parlava in: uil patìsello di PÌ*o. 
yinoia, ma ad una folis ' che non aVava 
nulla di provinciale. Anni sono pareva 
^''Sffil.'S&SiWSrJniPrwontabilKbirÉierà 
dividesse la p^mp^gnajd|ì in^ssipaioan-
tri;, erapo , i ,;̂ À3y( dei,gr^Sfi ;? gr98si 
pr(3yinciyaii,''dei 'siòdaci paqcipti, .delle 
flòride stoppe cariofte. di ..frpttzoli,.di 
nastri'',e''di Bori.'Ora tutti).questo à 
sobajiarM; ' i 'gi/fruaif, le ferrovie, la 
gip'y|niii stessa Mucata nelle grandi; 
citta, haniiò uppisa l'àntip,?, pfovinoia, la 
oar|.tXe[jisJ!S^ proyinpia^d^i ftcsiri padri. 

1,' ulilnrio uni dunque composta di 
gente -semplice e buona, pion:i di ener­
gia a di ftVie, ohe .si sarebbe dotta rap-
praientiro la Provincia ' oonquiatatrico 
(Iella città. 

Il candidato, premessa che conviene 
Ogni tristo memoria ornai si taccia 
£ pooganai in oblio le andato ooao, 

svolgeva le suo idee politiche, i suoi 
concetti amministrativi, da un ponto di 
vista niiovo. Parlava in lui uno di quei 
piccoli sindaci che, abbandonati In fondo 
ad' una vaile i> sopra un picco quasi 
inaccessibile, sono veri missionari di ci­
viltà; parlava in lui uno di quei medici 
ooni'iotti eh», o?eroitiindo l'arte loro tra 
populuziotti mancanti di tutto, assurgono 
al compito di missiunari diumanità. 

lo 1 ascoltava con vera soddisfazione, 
e mi pcrsuadev,! una volta di più che 
sui nastri monti vivono uomini di va­
glia, sti,idÌ04Ì ed operosi, certo assai più 
valenti di molti che vanno per la mag-
gjore 0 olio, quainlo parlano o aorivono, 
si danno l'aria dì padri eterni. 

* 
* * 

in poche parole, pittoresche talvolta, 
precisa sèmpre, i'eX sindaco raccontava 
tutta \ina dolorosissima storia àmmirii' 
stratiya , dei nostri piccoli Comuni : 
storia di ilecrpti e 'di Inggi, di regoii-
raenti e di" mulazipni, di concessioni 
data e poi tolte, di promesse fatte a 
non sempre mantenute, 'di sperànzM 
accarezzate e poi andate in fumo. 

Lo finanze dello Stato sono miglio­
rate e qualche volta hanno toccato il 
pareggio mercè i gravi sacrifici soppor­
tati dai pVivati cittadini, manlra sacri­
fizi non mono gravi, e più durevoli va-
niyaao Impasti ai Cimuoi. Eira lo Stato 
che, non osando chiedere tutto diretta­
mente, oliiadeya par interposta persona 
,—- ppr mpzzo ili quell'ente morale, ohe, 
essendo in immediato contatto coi cit­
tadini, era più facilmente riconosciuto 
ed, p|ib^edi|P,.d^lla g r ^ g ^ geppraflità dei 
medesimi di'CIÒ che non .fossa lo Stato, 
il cui concètto astratto I sfuggiva a mol­
tissimi. SI cosi lo Statò-— stuiingeiidp 
i ' ootttdbneliti da' diie liti, lui' diretta-^ 
talmente 'è'i".damun(.per fui — trovo 
iaòdo'tìl far frPij'tè'ai suoi "impegni,* di 
njantenare alto l'onore della nazione. 

In'àltrU parole, il debite dellds'tatp'passò 
in gran parte a carico deY .Coinuni, e 
si suddivisaiul loro patrimpóio. Lo Stato 
per tal modo coperse uii bei giorno il 
suo deficit i i Comuni tìitti; d'Italia si 
trovarono Pberatièsimi'. " ' 

Piccoli centri 'disgrazjat'isaipii non pps-
sonb"heppure più cPnòep'Fre' l'idea di 
nuovi prestiti; è ' i miestri, i mèdici, i 
segretari, le levatrici - ^ poveri, Cirenei 
dalla civiltà ,-— sono i capri espiatorii 
di' tale stato di cose. 

Qualche volta i deputati, portarono 
alla'Canjera le lagnaiizé degli impiegati 
non pagati. Ma certo gli elettori sa-
rebbero st^|i più grati jii, ,lp|p fappre-
sentànri," ftvè -queau -4*^''comprèndendo 
il loro mandato pome un òneri .preciso 
— non 3i fossero 'limitati a Sgravarsi 
la coscienza con un" interpellanza, ca­
ricando sulla spille del Governo' tutto 
iljda:|'aré pt'a do ounseguivà. Cosi ne 
vennero fuori quelle leggi, che. Compi­
lato per i grandi centri, male si 'atta-
gliano ai Comuni luiuori, i quali n'ò.rè-' 
stano oppressi. ' 

La parola d^ordine dèi nostri uomini 
ipolitioiseiubra sia quésta; : ' 

— Guerra aj piccoli! 
Eppure è del piccolo Oomune che bi­

sogna oooupirsi e preoaoiiparsi. ]S ì mi­
nistri, invece dai soliti Viaggi'nelle grandi 
città, dovrebbero intràpr8adsre,diqttando 
in quando, un viaggio'modesto'e sopra­
tutta incognito, attraverso i piccoli do-
ranni, dove ancora non è giuntala fer­
rovia e dove forse non arriverà mai. 
Vedrebbero in.che stato è là souòla,'ìn 
quale la chiesa, il òimitero, la illumi­
nazione, la conduttura dell'acqua; e si, 
persuaderebbero che, nelle presenti con­
dizioni d'Italia, il vero uomo di Stato, 
seflz» perdere di vista alcuna dalle a-
spirazioni a dai bisogni maggiori della 
^''ftfflazipnale, deve attendere con mano 
indflfessa a far si che la luce della'"oti'' 
vijtà a dèi progresso penetri sempre più 
nelle, nostre campagne silenziose' e opè 
rose,' '' 

* « * 
Se non ai riordinano le finanze locali, 

restituendo allo Stilla gli' òneri ohe ai 
pom^uni non sp,|ttn(io, perchè^hanni^per 
iscopò'spese 'd'Indole e di 'ùWltìa'gbvór-
nati»a; se non si migliorano le coedi­
zioni sanitaria dei piccoli centri, ren-
daijdQvi po'ssibile una vita relativamente 

oflinofla a un benessere lungamente de­
siderato, la questione sociale si farà 
vieppiù grava. 

I medici condotti, aCfatìcantisi per le 
fangose o polverosa strade del. piano, o 
per i ripidi a sassosi sentieri del monte; 
i maestri a i segretari comunali, che 
guadagnano un vitto troppo meschino, 
sovente amareggiato dalla pretesa o dai 
soprusi d'indisoreii amministratori: sanno 
e conoscono quanta miseria vera, òupa, 
opprimente, vi sia nei piccoli cèntri, fino 
a ridurra gli abitanti alla insensibilità ! 
E intorno a questo tema -^ che la'pietà 
inspira — dovrebbero esercitare tutto 
il loro Ingégno, tutto il ioro cuore i 
nostri governanti. 

II dottor iDèmattais non evocava certo 
la memoria del paese dall'Eldorado, dove 
si giucca alle piastrelle Cogli smeraldi, 
si fanno le Pase d'oro, e si'alegg'e con-' 
sìgliera municipals 11 primo capitato, 
tanto per fargli; degnaraanìS gli òhori 
di casa. Egli era ben lontano dal volere 
un piccolo Comune ideale col vino di 
Chianti potabile, gelato d'estate.a leg­
germente tepido d'inverno, con strade 
servite da tramvia fra un marciapiede 
e l'altro, con una piazza por ogni cit­
tadino e un giardino per ogni famiglia. 

Ma agii si preoccupava delle centi-: 
naia di migliaia dMtaliaoì, che 

abbandonano U natio paradiso 
Il olel ohiato, 1 pascoai lidi, la terra amica 

Dell'aorea liberili, 

por andarsene nella lontana America dova 
ritta su la riva dareospirato moQdp 

Col ghigno su lo labbra, con epalaticàtè bracoia, 
'La'fiioiei'orre'nds sta. 

15 li preoccupava più ancora dall'in-
grandimmito ràpidissimo dello città, do­
vuto alla spopplajnentb dei borghi, delle 
campagne, e pròvqèato da una specie 
di darwinismo governativo a oontrosènso 
la grazia al ijaale si tòlgoap ai,piccoli 
i rtìè'i!zt"di vivere,'ohe si regalano ai 
grandi, 'e si abbandona poi l'esito della 
lotta alla yittPria'''del più' fòrte. 

L'espdo degli italiani all'estero è senza 
dnbbiOv sintomp 'allarmante^ ma . uèm-
taan'ó io spii'stamentrf'dslie ' pòppl.azio'ni 
dai borghi àlle'Pittà riuscirà vantaggioso 
all'avvenire della riazione: il contrasto 
Irà i rióòhi éi'i'povèri andrà facendosi 
acuto e la guèrra'dì. classe ne sarà \% 
nevitablle appòggio. 

Al socialismo violento bisogna quindi 
opporre ud pacifico movimento rigene­
ratore, ohe, senza'destare appetiti iiisa-
ziabili, ponga rimedio alle miserie an­
tiche e ai bisogni argenti, coiii.ro cui 
non si può chiudere occhi od 'orecchi 
senza cb/fere rlàchio di gravi catastrofi. 
E questo ihovimàiìto filantropico, senza 
tuttavia;(ji^^ntìctìje legr^;n31i piJt|i,dev8 
provvedére' éfnoaòemeDte ai" piccoli co­
muni. Se, no pasciuti i grandi centri, dai 
quali escono i clamori, i piccPii centri, 
rassegnati per impotenza e modesti per 
necessità, sai'abnò abbandonati a pian­
gere sulla loro miseria, ìihe,' sommate 
tutte ìnsiema, formano tanta parte dèlia 
miseria generale italiana; e dalle no­
stre campagne non partiranno più quelle 
ondate di sangue sano e gagliardo che 
sono attè.a rinvigorire le membra spesso 
affievolite delle città. ' 

Le relazioni franco-italiane 

continuano e vanire in l^rancia, ad i 
Francesi ad andare in Italia; la colonia 
italiana à sempre numerosissima nella 
città francesi : italiani è francasi scam­
biano, all'acoasiona, proteste a amabilità. 

« La;:F0JI(<igfdgye'«òp{^ftt3i dell' I-
talìa nuova, Barla e riceverne il più 
che sarà poMibile, per il bene comune. 
Non è ammissibila ohe le relazioni oPta-
meroiali, rotta nel 1888, non debbano 
riannodarsi tra pochi anni. Da questo 
ft^tto la Francia non è guari impove­
rita, e l'Italia rtnisce di rovinarsi (?). 
Qofesto déplorevole'stat» di cose dovesse 
anche continuare, col persistere della: 
•tripiioe alleanza, l'antagonismo passeg­
gero degli interessi politici; nulla pò-. 
trel)bB. contro la comunanzapermaneute: 
dal bisogni morali. ' ' 

* L'Italia ci ha ipiziati al rinascimento 
dell 'arte; noi l'abbiamo ìniziàta'arpen­
siero moderilo. Questo scambio continua, 
mantenjepdo l'originalità reciprooa.L'arJe 
francese ti'ova nei monumenti dell' Italia 
antfóàj d.sgli insegnainenti sempre rie-
cètóni;-!l pensièro italiano hò'n'lia ces­
sato dì prendere a prestito dal pensiM% ' 
fraqcess, pna parte della sua propria ; 
sostanza. Io so bene ohe dopo quattro 
segplii.tit! p.rp^uzippyi ar^s^ìpfi ,1* F^ian-
oia p:^etèpdd''Brm'aiV'con'''ingioile alle 
arlginalìtà^'àriòliè alla èjèrhóuia, e che 
da cantò anni la letteratura italiana si 
crede amancipafa dalla francese. 

« Accordo olle UB'nufflèro'apprezzabile 
di lettaratiie di publicistì italiani, hanno 
a quest'ora una esistenza, propria ; ma 
nel movimeiito generale delle Idea è 
della produzione lettoraria al di là della 
Alpi, r influenza della Francia S ancora 
posi grande, "che, senza di essa, il pen­
siero puramente italiano, si ridurreblie 
a poca cosa. {•?) I libri francesi sono 
quasi altrettanto numerosi nei magaz­
zini dei librai italiani, quanto \ libri 
scritti nella lingua nazionale, i nPStfi 
lavori da taatrp alimentano, con tradu­
zioni franche e Imitazioni maàbherate, 
l i produzione del teatro italiano. » ' 

Le parole dal signor Larroume t sono 
scritte evidentemente con buòne iriten-
zioni; ma è deplorevole che egli-non 
comprenda che sono appunto certe frasi, 
come quello che stuinpa egli stassa della 
Tie Contamporaine, ohe mantengono, 
sa non il rancore, l'antagonismo fra i 
due popoli. 

Nessun Italiano può ascoltare eoa pia­
cere che si chiamÌDo ridicole le pretese 
dell'Italia sopra Cartagine, e ohe si af­
fermi rìdarrebbesi a poca cosa il pen­
siero italiano senza l'influenza della 
Francia. Si provi, dal resto, a dimo­
strarlo il signor Larroumeti 

Il Sapol è' un Sapone verairièote ideale. 

Il signor Gustava Larroumet, mem 
bro dell^istjtuto i '̂itiene che .i,yincoU<;ha 
uniàConó: l'(tàliàVài(à S'raiicia,'.''so'ìiP- tali 
che una rottdra irrimediabile' fra le 
dna nazioni, non è possibile. 

Ecco in quali termini egli esprime 
tale sua opinione, nella rivista Via Con-
temporaine. 

.«.Bisogna ohe, malgrado tutto, l'Ita­
lia è,la Francia siano unita,,per lana-
tura e la storiai dà legami singolarmente 
solidi, se, da quindici anni, la polìtica 
non è B.qscita a' |épararl,e.. .:,|ESSB; fsono 
indispensabllf l'oQa'all'àlttH'"e';'''fèr' un 
tacito accordo, calcolano,sul • passato e 
EuU'avvenire nel presente. 

« Gli armaménti reciproci alle fron­
tiere, i diritti doganali, i rimproveri 
eccessivi d'ingratitudine dei francesi, il 
rancore troppo orgoglioso degli italiani 
a proposito di Tunisi, a la loro pretesa 
ridicola di oooseryare sopra Cartagine 
il "potére dell.'arificà Roma, gli ipoidenti 
dalorosi, come gli assassiuii di Aigues-
Mòries, l'assalto dall'ambasciata di Fran­
cia a il processo del capitano Romani, 
non pervengono a far conoscere l'odio 
nel oiipra dei, due paesi! C'I si bisticcia 
ma non si arriverà ai colpi. (311 italiani 

->. " A : ^ , ' . , - ' Sftì 

, Cronaohe ftiulane^ ! i -
Maggio C^363). Odorico di Cacagoa otUeQQ 

dal Papà lonooaiBo^ VI ir parraflAio di visitare 
Terra Santo eoa dieci compagnii' ' 

• ' X -
Uà peosìero al gioraòi; 
La 4oppìk^STOfitura 'delle anime Bf^alsitameote 

doU^te d di comprendere troppo gU altri, e di 
obli tJDsciro esse steaee ad èssere compfdse. 

' • " ' X - ' ' " • ' • • ' 
Cpgiùàom ntìlì. : . 
Un baoo dapiiatprio, che non prodace, dolort^ 

racdomandatò alle ' bellezze femmliiìli cùé tibaó, 
macchiate «ul volto e sa) collo àà'tim 'fe^6t»^ 
ziòoa di'̂  peli. 

Diatetfdéto sur un ipeiietto di cuoio ^ partì e-
giialì diigalbauo e di pece, ed: applicatetcf leg--
germonte• BUÌ: peli colpevoli; quindi] UacUttOr, 
vélo per tra minati circOs lavatalo d'un tratto,; 
a potata aadar sicure che porterà v u eoa' Sa 
tutti t peli con le loro radici. ' 

' . • ' " ' X 
La sfinge. Mouoverbo. 

gavlUUUl 
Spìegaiiona del monoverbo precodeato. 

ASINO (sa (n o) ' 
. • . ' <'• " - X ' ' • ' • ' • 

Per finire. 
Dal cappellaio. 

— Qoaato, costa queato cappello ? 
— Véntì lire." 
—: Non e' è' male ; ma non ha an buco questo 

cappeilo? 
-^ tja buco ? pewliè ì 
" Per passarvi le orecchie di quell'aaino che' 

Io pagasse coal caro. • i 
Penna e Forbici, , 

Ì » e r c h i h a ' o g g e t t l i «a 
A f o h t e . Col gioro'P di'sabato '8 giti-' 
gno p. V. avranno principio, presso il 
locala ^lonte di pietft'lp vendita.dei pe­
gni riferibili all'impegnata,1893 non ri-
oupei-àti 0 rinnovati 'in tempo utile e 
con'tiniieràiind successivamente nei giorui 
di Hiartèdli'giovèdi è sab'àtò'd'ogni séti-' 
timana Ano allo smaltimento dei pegni 
stessi. 

IN rniuu 

CpUegio di UDINE 

(liuseppe Di t r à i 
OoUegio àomOALM 

iifl loppigg^ ^ ^ 
GoUegio di:amOìfÉ. 

Coikgfo d(JUlÈ(A}(ÓJf^, 

Ji&ele f wsop^ 
Oo^kgio dì POROmmà ' 

* S M a P B | a . 
Oolkgio dì SANDANÌELE 

mi 
Collegio di ^ANVJ,m 

™epMapÉi. 
Collegio di SPILMBERGO 

J[Bs^?aiiPO PapoiatOr 
CoUeMo dATOLMEZm 

" Bgteio "' 
(*). Veramente il Luzzatto noli è candi­

dato A^\t^)SlTÌ; ma n.picìjsi.^moflsteiiiiti 
dal.cp,mlia^terÌP;P^^rohè 'è ,un radioaje ,ci}a 
fa '('^posizióne, .con ' drltérì palmoty iipn 
perscmdli;''peVóllé',iiàii'l'è inWnàglialò 
nella geldi-a ' o'ófei riefaèta ' ' at • Pinose 'dèi 
aiffamàtorìB deMotitoir.-^eiabtiHìsMè 
ha un-nobilissimoigasaato:patrip.^icpjoh> 
gli, êŷ e oonciUarn ,11 rispetto è lf»,,^ipi-
patia' di 'iutti quelli éUè nanuo; caldo' nSl 
aiiotó'5l'Wl?(r'dèlirMtìh. ;;•' •'•'";; 

Fiao a* iei'i ' nèsSuàa ió.tta 
semtifava nel Gollègici'tiì Uii) iitì 
impègiiai-si, ei' p0 ,(ltìplò'randò 
r iaérzia', fino à 'ifei"i 'abljiatHo 
taci|lto. Da parte'de^UaV'irer-
sàri si irrise' al'''iiòstro' silènzio 
con proy'odazioni tri'viali.'" ' ' 

All'uÌ.tiitìLa orai ian spfflo di 
vita, è ' ven utp a s,cuot'e,r6 'l'apa­
tia elettorale; noi; 'alihiamó 
preso subito il nostro; ìjo'sb'.di 
ótìòrè;' 'è la'hbstrà''óbmpàrSi'fu' 
dai nuovi cavalieri'Ì5?é>wé'̂ i"tócz 
accoltà':(«x.'utìdll}$sailirisulti. 

Come i forti, abitiamo rispet­
tato ̂ tó^pèfMéhè'̂  ^ìftàS^H'̂ Ao-
riièn^Ò pqliticd e^igevaj 9,Ì)biapO: 
richiamato l'attenzione iegli 
elettori sul terreno dei prin­
cipi. Un subisso d'improperi si 
è rovesciato '.siil ca'|?o 'bostro/ 
una sozza manata di fango, sj 
è creduto lanciare sull'inteme­
rata figura del nòstro candi­
dato; ma considerata la fonte 
d'onde gì' improperi ed il fango 
sono usijiti, più dello.,sdegno ne, 
sentimmo pietà. Che Dio per» 
doni loro, perchè non sanno 
quello che fanno! ' '' ' , 

È triste la càusa che eoa si 
tristi mezzi si difenile. Là'gente 
onesta, gli. uomini che si ri­
spettano, faranno giustizia di 
una guerra ignobile Con igno­
bili modi combattuta. 

È triste, è triste assai! 
Chi' l'avrebbe cred'ùto"? Un 

uomo onorando, che sui campi 
di battaglia si è conquistato il 
gradò di gener'dle deli'esercitOj 
dagli eroi <ÌeJl*ozio è villana­
mente chiamato un rifiuto di 
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caserma. Uno studioso inge­
gnerò che l'unse per anni da 
capo dell'Ispettorato generale 
delle Ferrovie del Regno, nel 
posto altrci volte disimpegnato 
da un Baccarini, è indegna­
mente qualificato come una 
mummia, un imbecille, un ir­
responsabile. Un Giuseppe Dì 
Lenna, giù, deputato por due 
legislature, pieno di vita, di 
coltura e di diffnitù, si ha l'in­
sano coraggio ai rappresentarlo 
davanti ai suoi concittadini 
come un degenerato ed un vi­
zioso. 

Se la penna non si 6 spez­
zata in mano dello scrittore 
di tali infamie, la coscienza 
pubblica si è ribellata con un 
senso di profonda e di gene­
rale indignazione. 

Già lo sapevamo. « Una mi-
« noranza audace, che nulla 
« ha fatto pel proprio paese, 
,« s'impone colla violenza » ; 
cosi, disse il nostro candidato, 
e disse bene. Costoro, che nulla 
hanno fatto pel proprio paese, 
sentono orrore del patriottismo 
altrui e lo scherniscono. 

GÌ' irresponsabili sono essi, 
che non hanno la f/'anchezza 
di assumere la paternità, delle 
loro ofiese; manovali della 
penna che si appiattano nel­
l'ombra, forse perchè appar­
tengono a quei reduci clalle 
aule giudiziarie colle fedine 
non bene polite. Rivelatevi a 
viso aperto, ripeteteci in faccia 
l'invereconda accusa, tenebrosi 
insultatori. SI, lo sappiamo, 
voi siete forti nella viltà ; voi 
contate sul volgo dei creduli, 
ma il regno dei gonzi è finito. 

Eleviamoci sopra q̂ ueste bas­
sezze ! In alto i cuori ! Lo ripe­
tiamo ,ancora•. una volta; le 
persone spariscono, i principi 
rimangono. La lotta non si 
dibatto fra questo o quell' in­
dividuo: il significato della 
battaglia elettorale è ben altro. 
La questione è stata netta­
mente posta dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri nel se­
guente dilenìma: « 0 monar­
chia, od afiarbhia », I termini 
di mezzo non sono che sfuma­
ture opppftniliste, 4 studio dis­
simulate, è tanto più condan­
nabili quanto meno sincere. Il 
radicalume non è che la truppa 
ausiliaria dell'anarchia e della 
dissoluzione politica e sociale. 

Noi ohe non siamo anarchici, 
combattiamo i radicali loro 
alleati; noi che ci professiamo 
monarchici, noi che adottiamo 
la formpla : Gon Dio e col Re 
per la Patria, uniremo senza 
esitanze;! nostri voti sul nome 
del Gèiiera,le 

Giuseppe Di Lenna. 
Ckscltaiorl di dlsordiuli 

Noi l'abbiamo già detto non più tardi 
di ieri òhe la locale oligarchia demo-
oralioa, ohe riconosce per suo capo l'avv. 
Girardini, Don riesce a dare dalla sua 
botte che il vino inacidito della prapp-
toQza e dell'eccitamento all'odio fra le 
classi sociali; a il giornaletto ohe fa gli 
aifari elettorali dell'av?. Girardini si; 
è affrettato a darcene novella prova nel 
suo numero di iersera, specialmente con 
un articolò intitolato Òoalniasione e 
indirizzato agii operai. 

Non sarebbe male ohe l'illnatrissimo 
siguor Procuratore del Re ponesse a 
raffronto quella sconcia e disonesta scrit­
tura, colle disposizioni dell'art. 247 del 
Codice Penale. 

Si processano é si condannano per 
molto m n̂o tanti Socialisti, i quali, in­
fine, sono mossi da una convinzione sin­
cera è disinteressata, e dovranno pas­
si»^ impaniti questi gesuiti, ohe non 
banno altra fede e altra legge che il 
loro privato tornaconto e la loro doli-
ranta ambizione!? 

I uietodi « democratici» » 
Anoha questa volta — come già nelle 

elezioni del 1892 e coma quando ri­
mase vacante il Collegio per la morte 
del Saismit-Doda — i famuli dall' avvo­
cato Girardini se la prendono eroioa-

mecto e dcmocraticamenle coi ranni-
fasti ohe propugnano reiezione dui oan. 
didatn- avversano. 

Durante la scorsa notte i maniriìnti 
portanti il noma di Giuseppe Di Lonoa, 
ch'erano stati ieri afflasi sui'muri della 
città, furono tulli stracciati. 

Viceversa, tion uno doi manifesti 
portanti il noma di Giuseppi' Girardini 
è stato toccato. 

& giusto riconoscere però che gli 
stracciatnrr agli stipendi dell'avvocato 
Girardini sono iucoasapevol'menta logici 
e fanno onore ai loro miindanta, il quale 
appartiene al partito politico (I) dai de­
molitori. Intanto cominciano a pigliar­
sela colla carta, poi verrii il resto, so 
li .lascierenro fare. 

Bisogna scegliere! 
L'on. Crispi ha detto nel suo 

discorso di giovedì : 
« Il dilemma che oggi si im-

« pone agli elettori, ò semplice e 
«solenne: è dilemma tra la Mo-
« narchia nazionale, o 1' anar-
« chia sociale, morale e politica. 

« Combattere codesti anar-
« obici d'ogni genero, escluderli 
«dal Parlamento, ò il compito 
«che s'impone ad ogni buon 
«cittadino». 

Gli elettori del Collegio di 
Udine, recaudosi domani alle 
uroe, tengano presente questo 
dilemma, e votino per Giuseppe 
Di Lenna, cioè contro « l'anar­
chia sociale, morale e politica». 

Crispi Mina Ma MStraplria? 
(a<!iuiiino 23 maggio). 

Crispi, uno doi Mille, può dirsi che 
ha dato la Sicilia all' Italia. 

Quando, caduto Giolitti, depresso il 
Consolidato, il cambio al 16 per conto, 
discreditato il paese dagli scandali, la 
Lunigiana a la Sicilia in piena guerra 
civile, ara riuscito vano ogni tentativo 
di costituire un Governo, la volontà del 
paese additò Crispi alla Coroni, ed il 
Crispi fu pregato di sobbarcarsi a pren­
dere la redini del Governo, 

Conseguenza del governo di Crispi: 
Lunigiana a Sicilia rappacificate, rimessa 
il credito all' interno ed all' estero, la 
Heudiia rialzata, il cambio ridotto a 
poco più del 4 per ceuio. 

Fra una specie di dittatura esercitata 
dal governo Crispino, e la tirannide mi­
nacciata da uà,partito oosidetto popo­
lare, ma ohe in sostanza si compone di 
una minoranza audace, che minaccia di 
sconvolgere tutti, gii ordini sociali a 
proprio vantaggio, minoranza ohe il 
Crispi ha saputo metterà a posto, il 
p lese si è dichiarato, a si dichiarerà 
domani, in favore della dittatura Crispi, 
che coll'aprirsi dalla Càmera va a cessare 
completamente. 

È Crispi che ha rovinata la patria o 
siete voi che la volete rovinare ? Il no­
stro popolo ha troppo buon senso per 
lasciarsi sedurre dalle vostra parolone, 
e voterà perciò per Qluseppt Si I<eB&a. 

Un elettore del suburbio. , 

m m coni, 
BOMÀ, 21 maggio. 

Interprete di quanti Udinesi 
soggiornano in Roma, esprimo 
viva compiacenza per candida­
tura Giuseppe Di Lenna. 
, La forte Udine saprà vin­
cere nel nome di quest'uomo 
che deve tutto a sé stesso ed 
è un carattei'e, non un liberale 
dell'ultima ora. Giuseppe Di 
Lenna, amato da noi, apprez­
zato cjui da numerosi uomini 
politici, rappresenterà con onore 
e fortuna il collegio di Udine; 
egli, lavoratore nato, le classi 
laboriose devono specialmente 
adoperarsi per averlo loro rap­
presentante. 

GIUSEPPE GIACOMELLI. 

Altri teleiraiiffli per Di Leima, 
Generale Giuseppe Di Lenna 

ROMA, 24 maggio. 
Lieto siasi finalmente de­

ciso porre sua candidatura e 
pel favore che questa incontrò 
nella stampa nella cittadinanza, 
come del resto io aveva pre­
veduto, faccio caldi voti perchè 
urna siale propizia e perchè 
Udine a cui mi legano ami­
cizie antiche abbia il vanto di 
essere rappresentata in Parla­
mento da un galantuomo pari 
suo a ninno secondo per ca­
rattere e patriottismo. 

Con questo aujjurio invio cor­
diali saluti a lei ed agli amici 
udinesi. OLIVA, 
Generale Giuseppe Di Lenna 

liOMA, 21 nugglo. 
Apprendo sua risoluzione e 

applaudola dolente non poter 
recarmi darlo voto. Auguri 
cordiali. 

lioNALDO S'nil.VGIIKK. 

I due candidati. 
Un partito poco operaio e poco libe­

rale ha voluto fare dell'avvocato Gi­
rardini un tribuna, della plebe, Quanti 
sogni, quanta illusioni! Egli doveva con­
durre le stalle in ciolu, far retrocedere 
i lìumi uel loro letto, diradare le nubi, 
convocare la navi ; io fontana dovevano 
gettare vino, e le salsiccia trovarsi ap. 
pbsa agii alberi dal Giardino, 

Povoi'O popolo, come ti menano pel 
naso! Cho cosa ha fatto'j Che cosa ha 
ottenuto? Vi è caduta la bendali 

i<!gH ha indossata una zimarra rossa 
por andare a .Montecitorio, ma ciascuno 
vede che non armonizza col colore della 
pelle. 

Si lamenta che alla Camera il paese 
è male rappresentato, e perchò vi si 
mandami t>mti avvocati, ohe sono impe­
diti da affari professionali forse quando 
l'opera loro è più necessaria? 

Il Girardini recita una parte. 
Non è un radicale: la smania di an­

dare a Montecitorio gli ha fatto preo' 
dere questa parvenza. Ila provato coi 
moderati, ed ara al suo vero posto; poi 
ò passato progressista; finalmente in un 
momento di lliusiooismo sì ò dato a faro 
il tribuno. 

Il Girardini è un valente avvocato, 
eloquente, pio. Ma ha una grava colpa 
sull'anima: quella di aver lasciato cho i 
suoi amici (dagli amici ci guardi Iddio) 
trascinassero nel fango un illustro ad 
integerrimo patriota, qual era Saisniit-
Dnda, per far posto a luì! 

Chi fu .allora che ebbe il coraggio di 
scendere fra quel drappello di furibondi, 
0, uomo di destra, .sostenere il Doda, 
uomo di sinistra, in nome dell'onestà e 
del patriottismo? 

I''u il generalo Di Lenna. 
Oggi che la serietà doi pratosi sal­

vatori dal popolo minacciava tanaglio 
roventi, aculei e torture a chiunque 
avesse osato presentarsi contro il loro 
candidato (che sontimenti di libertà!), 
difeudeudo la intera massa degli elet­
tori del Collegio di Udine, chi fu ohe 
ebbe il coraggio di accettare la sfida, 
chi è che ha salvato là dignità del paese ? 

Il generala di Lenna. 
Leggete, rileggete e imparate a me­

moria la lettera del DI Lenna, per reòi-
tarla ai vostri figli quando saranno a-
dulti. 

Disfogate o girardiniani tutta la vostra 
bile, date fuoco a tutte le vostre bat­
terie, il Di Lenna restarà sempre una 
bella figura cha onora la piccola a la 
grande patria. 

Un elettore 
a nome di molti altri. 

GLI ESfEEMI SI TOCCAKO. 
Riceviamo il seguente biglietto, al 

quale risponda il titolò ohe vi abbiamo 
preposto. 

Udine, 26 maggio. 
Caro i Friuli !r> 

Questa mattina mi alzai per tempo 
onde assistere ad una messa in Duomo, 
e rimasi di sasso nel vedere scritto 
sopra un lato esterno di esso, in alto, 
a caratteri cubitali, la parole: Giuseppe 
Qirardini. 

Mi sapresti dire, caro Friuli, il mo­
tivo per cui l'avv, Girardini, alla vigilia 
di rimanere,,,, nella tromba si è deciso 
di trasportare il silo domicilio nel tem­
pio del Signore? 

Un propinatale curioso. 

Mori politici iel Collegio SiDiiie! 
Una franca e leale parola, 

preceduta da eminenti servigi 
resi al Paese, noi lieti oggi 
raccogliamo per appoggiare in­
nanzi a voi la candidatura del 
nostro concittadino Maggior 
Generale 

Giuseppe Di Lenna. 
Udine, 83 maggio 1895. 

Antonino di Pramparo, Elio Morpurgo, 
Carlo Kochler, Schiavi Luigi Carlo, Gio­
vanni Groppiere, Antonio Masoiadri, 
Sante Giacomelli, Billia Giov, Batt., 
Ronchi Giovanni Andrea, Marco Volpe, 
Gregorio Braida, Giovanni di Colloredo 
Mels, Cantoni Giovanni Maria, Marussig 
Pietro, Rizzani Giov, Batt,, Franceschi-
nis Pietro, Valusai Odorico, Pietro Li-
nussa. Volpe Emilio, Bearzi Adelardo, 
Tami Silvio, Saitz Giuseppe fu Giov, 
Batt., D'Este Luigi, Gambierasi Gio­
vanni, Gambierasi Giov. Batt,, Barei 

Luigi, Kaniia Antonio, Ferrucci Giacomo, 
Gennari Giovanni, Giov. Batt. Antonini, 
Ottaviano di Prarapero, Arnaldo Plateo, 
Orgnani Martina Pattista, Alessandro Ru-
bazzor, Canoiani Vincenzo, Dal Torso An­
tonio, Do Gloria Luigi, Sello Giovanni, 
Bergagna Giacomo, Malagnini Oiscomo, 
Andrea l'Iaibanl, Farra Federico, Conti 
Oiuneppo, Nicolò Deg,ini, Giuseppe Ma-
son, Antonio Rizzaoi, Dal Torso Enrico, 
Luigi Cauoiaui, Valentinis Lucio, Broili 
Giuseppe, Pertoldi Felico, Freschi Do­
menico, Loi Pietro, De Ijinga Luigi, 
Corauzzi Antonio, Ferdinando Visantini, 
Vincenzo Joppi, 2illi Ugo, Angelo.Giu­
seppe Angeli, Angeli Giov. Batt, fu Can­
dido, Vailo Giovanni, Nicolatti Aurelio, 
Missio Giovanni, Livotti .Angelo, Livotti 
Gtiusto, Bolzioco .Messandro, Gasparotto 
PiL'tro, Contr Luigi, Rossini Antonio, 
Stalla Osvaldo, Panciera Pietro, Del 
Bianco Domenico, Ugo Boruardis, Schmit 
Luigi, Budini France,sco, Perini Giu­
seppe, Citta l.iOonardo, Barbieri i''ran-
cesco. Passoni Innocente, Petr,icco Luigi, 
Fernando Franzolini, Raddo Angelo Vin­
cenzo, 'l'ellini Giov, Batt,, Moro Ales­
sandro, Florio Daniele, Florio Filippo, 
Barbetti Virginio, Frangipane Luigi, 
Spezzetti Giov, Bitt,, Gallo Francesco, 
liaisar Giuseppa, Fabris Giuseppa, Grassi 
Napoleone, Zucchi Giov. Batt., Giovanni 
Durissimi, Giuseppe Berghinz, Cumalli 
Giovanni, Volpe Giov. Batt., Capillari 
Osuaido, Spezzetti Eitoro, Moretti Luigi, 
Milauopulo Antonia, >Scorsolioi Giovanni, 
Valentiois GuallìBro, Florio Daniele, To-
madoni Giuseppe. 

Si ricorda ai sottoscrittori ed 
agli aderenti per la candida­
tura del Generale Giuseppe di 
Lenna, che il Comitato Llctto-
rale si riunisce anche questa 
sera nella solita sala del Tea­
tro Minerva alle ore 20. 

l̂ a riunione degli Elettori di questo 
Comune è fissata alia ore 0 antimeri-. 
diane nei locali qui sotto indicati. 

Occorrendo la votazione di ballottag­
gio, questa seguirà nei locali stessi alle 
ore lU antimeridiane del giorno Z giu­
gno p. v. 

Per poter accederà nei locali della 
votazione ogni elettoro dovrà esibire il 
certificato comprovante la sua insori-
ziouo nelle lista elettorali. 

Luoghi di riunione per gli elettori. 
Seziona I. Al Municipio (sala attigua 

a quella dell' Ajaoe). 
Sazione II. Nel locala per le scuola 

in via dei Teatri (sala superiore). 
Sezione HI. Al Palazzo Bartolini (sala 

terrena), 
, Sezione IV. Nel locale, per le scuole 
in Via dell'Ospitale. 

Sezione V. All'Istitutp, Tecnico. 
Seziono VI. Nel locale per le scuole 

a S, Domenico. 
Seziona VII. Nel locale per la scuole 

all'ex Convento delle Grazie., 
Sezione VUl. Nel locale per le scuole 

all'ex Convento delle Grazie. 
Sezione XX. Nella Fraziona di Cussi-

gnaoco (edificio scolastico). 
Sezione X, Nella Frazione di Paderno 

(idem). 
Sezione XI, Nella Fi-azione dai Rizzi 

(idem), 

OOLLEGIO DI OlVIDlIiB. 
Ci scrivono da Cividale : 
« Un'ultima parola per raccomandare 

il concorso numeroso all'urna dei nostri 
elettori. 

Sulla riuscita dal oav. Slio Morpurgo 
non è nemmeno da discorrere, oramai ; 
ma: importa ohe riesca con una balla 
votazione. 

L'ottima scelta del candidato dovrebbe 
animare in ciò gli elettori. 

Si dica cha bisogna instaurare nel 
Parlamento la moralità; ebbene, il cav. 
Morpurgo è un fior di galantuomo ; il 
problema più gravo per il nostro paese 
é il problema fioanziario: ebbene, il 
oav, Morpurgo ha una competenza se­
ria nelle questioni di finanza; urge prov­
vedere ai bisogni delle classi sofferenti: 
ebbene, ir cav, Morpurgo è un uòmo di 
cuore. 

Accorriamo tutti dunque a votare 
per quest'uomo bravo e buono, e fac­
ciamolo riuscire con un numero di voti 
cha facciami onora a lui ed al Colle­
gio, » 

— .Scrivono da Udina all' Adriatico, 
giornale di opposizione: 

« A Cividale si voterà per il Mor­
purgo, che non ha concorrenti, ad ha 
fatto un programma ministeriale assai 
riservato. Le notizie pervenuteci da que­
sto collegio confermano ohe il Morpurgo 
avrà una votazione numerosa ed una­
nime, quale merita un uomo che gode 
la maggiori simpatia ». 

COI^LBCilO Bl P A L M A S O V A . 
Ci scrivono da Palmaouva; 
« li momento die attraversa il paasa 

è varamente brutto. Vediamo dal fondo 

degli strati sociali salire, salire, un va-, 
pere denso nato dal ribollimento di pas. 
sioni insane ad arte rimestata, a conta-
minare tutto ciò che v' ò di pia sana­
mente Idealo, Mai dunque come adesso 
occorro che ì buoni a gli onesti si strin­
gano tra loro onde stornare il pericola 
che tutto ne rimanga inquinato. 0r 
biMiu: mentre i giamali e gli uomini 
dall'ordine badano ad ammonire alla 
concordia, noi, nel nostro Collegio, of­
friamo il bel spettacolo di divisioni, di ' 
guorricciole, di campanilismo, di bizza 
a puntigli, che si prondooo così: alla 
leggera, ma ohe sono quelle' di cui i no­
stri avversari approfittano. Il tal cen­
tro, par esempio, vuole un candidato? 
0 un' altro, por puntiglio, non lo accetta. 
Tentano un accordo? Non ss ne fa 
nulla: torna cnntu smettere. Parchi^? 
Sa tutti gli alattori del Ciliegio hanno 
di mira il bene dalla patria comune, o 
parche impelagare il pensiero a inaoi. 
dirlo in una starilo lotta di nomi ? In 
alto il principio, fin Dio! 

li nomo che rappresenta, noi nastro 
collegio, il programma dell' ordine, ò 
quello del generale Ba,ffa«U T»raBOIlit, 
Attorno a questo nome, tutti devono 
stringijrsi, smettendo una buona volta i 
piccogli puntigli, cha possano ingene­
rare non liete sorprese: par esempio, 
quella dal ballottaggio. Bisogna star 
bone attenti: porche gli avversari ap­
profittano di tutto e sa.ci trovano di­
suniti, scissi, raddoppiano di lena e si 
danno ad attizzare ad arte queste pic­
cole iliscordie^ non potendo prenderci di 
fronte. Non bisogna offrirà buon gioco 
all'avvarsario. La compattezza sola Io 
può schiacciare. B sa saremo uniti, il 
nome del Terrasona riuscirà vittorioso 
dall'urna; ed avremo il vanto di averlo 
a nostro rappresentante nel Parlamento 
njziouale. 17» impartiate. > 

— Chi è Terrasona? 
Baffaele leriasona nacque a Palermo. 

Nel 1849 comb.ittò par la rividuzioae 
e si trovò alla dife-̂ a dal conve ito della 
Gancla. Ristabilito poi i! governo bor-. 
bonico, dovette emigrare, ed a Genova 
si laureò ingegnere. Entrato noll'esar-
cito ueir arm i dal Genio, nel 1860,ara 
tenente. 

In queir epoca abbandonò l'esercito 
regolare a segui Garibaldi, che gli diede 
il comando d'un battaglione di zappa­
tori. Fece l'intera campagna !det 60 e 
quindi rientrò nall'asercito.Nal 62 iu 
promossa capitano. Nel 66 fece parta 
della Commissione cha prese in conso-
gna la fortezza di Oaoppo. Nel 76 fu 
tatto maggiore. Neil'80, tenante colon­
nella ad addetta al Comitato, ideila , di­
fesa dello Stato. Oail',88 allV88 f̂ù ,oo-
mandanta il Collegio Lanzope dj Mi­
lano. Dòpo fu chiamato: per gli ^tu4i di 
difesa e costruzióne dàlie imporiauti^o-
pere fortificatorie delia Sicilia, e posoiti 
passò colonnello capo diviaiòneVe Dira.t-
toro Generale del Genio al .MinisterQ 
della Guerra; infina (u promosso Gene­
rala.' • ' ,' • : ' ' • " . ' . : ' ' , ' 

Il Terrasona pilo dirsi friulano par 
adozione, avendo esso preso in moglie 
una gentile sigóora frlijlana, ed, àvaudo 
acquistato uno stabile nelle, vicinanze 
di Udine, dove anzi òaioòla fra non molto, 
di ritirarsi avita; quieta, : .' 

Chiunque si rivolse in qualche bisogno 
al Terrasona, ebbe accoglienze^ oortesis-
sime, prastaziohi èfflcaoi òonsigli savi. 

Il posto di Direttore Generale del Ge­
nio al Ministero, pi'ova il grande valore 
di quali'UÒDQP, inquantochà da esso 
dipendevano tutti i contratti, liquida­
zioni, giudizi per lavori, fornitui'e, ar­
maménto, ecc. , 

COLLBCIO DI POROBNOWB. 
Il nostro egregio corrispondente or­

dinario ci scrive: 
«Siate troppo bene inforrùati dalla 

, cosa elettorali, parche io, vanendo con 
la vettura Negri, va ne parli. D'altronde 
quando vi avessi detto che'fino ad ora 
non vi ha sentore di vera lotta, perchè 
non fu proclamato come candidato cha ' 
il oomm, Chiaradia, il quale IndubbiaT 
mente riescirà, e ohe, facilmente, il par­
tito che gli; è avverso si asterrà dal 
votare, avrei vuotato il mio sacco, 

— Avevo scritto queste righe quando 
mi venne fatta leggera una'lettera ohe 
l'avv. Monti dirige agli amici clia vola­
vano proporlo candidato nel nostro Col­
legio, nella quale, ringraziando, accenna 
alle tristi condizioni dalli viti politica 
del giorno ; alla poca :prab:ibi ita ili suo-
cesso, e desiste dal presentarsi, sperando 
che il tempo, solo galantuomo, voglia 
ronderà giustizia agli onesti, apportando 
giorni migliori alla patria». 

C o i i L B e i U D I M A N D A N I B I Ì B . 
Ci scrivono da Godroipo! 
« fa. B. F.J II Gazzettino del 21 

corr. porta una corrispondenza da Co-
droipo col paaudonirao di Jason, sotto 
cui si intravvede il vero nome. Quella 
corrispondenza è un Impasto di menzo­
gne e di calunnie alla fama civile del 
paese di Godroipo, e de' suoi abitanti. 
E un'accozzaglia di frasi saccheggiate 
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qua e là nel dijioiiario della lingua pir-
lata na' tri"* " allineata In forma di pe­
riodi « t i r i a fuori di piombo. 

Afferma l'autore di quella corrispon­
denza (e di qoant'al tra dice non vale la 
paii'tfUi'òoéliparsI), che se qui, com'era 
suo iateDdlmetito, ai fosse recato l'oii. 
,R, LuKzattO'per fare mia oonferenzi 
pdiitioasociale agli elettori, sarebbe sttlto 
accòlto ostilmente. Nulla di plb falso e 
bugiardo. Se a Codroipo non si dividono 
i canvinoimenti e le opinioni deli'nn. 
candidato, l'educazione del paese è ta;le, 
e t h ben noto, da non permettere ad 
alcuiìo,' uè anche ad un ultimo venuto, 
dì doUtara non vi sia qtti piena, am­
pia ed intara libertà, per tutte le opi-
.nipnl, sieào pare di minoranze imper­
cettibili od individuali. Ha egli il Jason 
jiatito molestia per professare le sns? 
L'autore eòa quella corrispoodeozi meii-
ti'e Ila dettò coscientemente, od anche 
ìaconsciamente, cosa non vera, ha di­
mostrata di ignorare affatto i doveri più 
elementari dell'ospitalità. 

ETsistooo poi noi mondo alcuni esseri 
ohe guastano tutto ciò che toccano, od 
il signor Jason, ohe potrebbe forse di-
vsàtare anòtie un mediocre speziate, oon 
ha punto coi suoi metodi di pubblicista 
•polemioo servito alla causa dell'on. R. 
Lu2zattó, personalmente meritevole di 
ogni riguardo. 
' Bovrebbe invece ricordare il Jason, 
per essere più cauto, prudente e veri­
tiero in avvenire, o meglio per smettere 
velieiti gtorisaUstiche, una certa oorri-

•^Sj^ndenzà da lai mandata ad un perio­
dico del SUO paese, verso mezzogiorno, 
nella quale, descritta la villa principe­
sca di Passariano come costruzione me-
diomale, prese argomento per calunniare 

>lamiBBOtìa dell'ultimo Doge Lodovica 
Maniff, SbiaiAaadola (iranno ; e dovrebbe 
oQoseguentemente ricordare lo spavento 
provato alla voce diffusa che uno dei ni­
poti di quel Doga volesse dargli una 
buopa-lezione di starla, di archltteturs, 
e di creanza 

In quella congiuntura Jason chiese 
perdono, si incurvò, atrisoió; non fu 
un càriritenie. 

&Ia già sono inutili questi ricordi. 
Vi è pur dalla gente in questo mondo 
che Dulia impara dall'esperienza, anche 
se fitttàja fi^rza di umillazioai. » 

GÌ viene riferito da un Collegio della 
Provincia,, ohe qualche maestro predica 
l'asj^naiQoé dalle urne agli elettori. Que­
sti lànziónari pubblici devono sapere che 
essi/non'sono soggètti al non esepedit, 

. e oh' è opera antipatriotica impedire o 
ter^versare l'esercizio del maggiore di­
ritto dei cittadini in un paese libero. 
Speriamo dunque che la notizia non 
sia Vera. 

P R E V I S I O N I . 
, Ecco le previsioni che ai possono fare, 

'Wn cèrtaiti di accostarsi molto al vero, 
4ttll' esito della votazione di domani. 

,A Udine : Ballottaggio fra Di Lenna 
e ;Girardini. 

A Cividale: sicura elezione di Mor-
furgo. 
': A Gemona : sicura eiezione di Ma­
rinelli. 

A Palmanova : ballottaggio fra Terra-
«óna e Feder. 
'-. A Pordenone; sicura elezione di Ghia-
tiSdia. • ^ . '' 

A Sandanlele : sicura elezione di Xiuz-
^ ( t o Riccardo. 

A Sanvito: ballottaggio fra Marzin 
e;6aleazzi. 
. A Spilimbergoi sioura elezione di 
Pascolato. 

AToIraezzo; sicura elezione di Valle, 

IfROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

' D o b b i a m o d i m a n d a r e a t u -
n ^ d i ^Icuoe corrispoudenze giunteci 
questa mattina, perchè oggi ci manca 
lo spazia, 

EfiTettl d e l l a p e l l a g r a . A Man-
zauó certa Luigia Oainero d'anni 55, 
affetta da pellagra, gettavasi in un ca­
nale rimanendovi alTogata. 

^ I C O & Z A V A G N A 
"' U D I N E ! 

Ville ddla SlaiioM — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvìa a vapore Udine-
San Daniele, 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichenberg > Johannisbrunuen >. 

ODINE 
(La Città a j K o m u n e ) 

Consiglio comunale. 
lersera si riunì il Oonsigiio comunale 

e presenti erano i signori: Antonini, 
Beltrame, liiasutti, Ganciani, Capellani, 
Oossio, Disnan, Oirardioi, Gropplaro, 
Leitenburg, Mantica, Mason, Maaotti, 
Maroovicb, Minisini, Measso, MSrpurgo, 
Mozzali, Peoile, Pedrioai, Pirona, Fletti, 
Kaiser, Romano, Sandri, Seitz, Trento, 
Vatri, 

11 Consiglio approvò, in seconda let­
tura, il progetto e la spesa per ràSqiié-
dotto Buburbano ; 

Approvò, in seconda lettura, il con­
corsa di liro lóOO por la Mostra agraria 
del p. V. agosto; 

Deliberò il saldo del quoto di concorso 
del Comune nelle spese del Campo di 
tiro a sogno ,• 

Delibero ad unanimità di entrare nel 
Consorzio dei Comuni per la costruzione 
del ponte sul Tagliamanto a Pinzano, 
col concorso di lire 2000 all'anno e per 
oinqoant'anni; 

Nominò a Commissari per l'Ammini­
strazione delia sostanza del lascito di 
Toppo-Wassermunn, i aignori Canoiani 

^ n g . Vincenzo e Disnan Giovanni. 
'^ Accordò la pensione di lire 700 an­

nue, alla vedova del fu Mattia Poli; 
Nominò ragioniere capo il sig. Pascoli 

Valentino, e computista in pianta 1' a-
lunao sig. Meaossi Pietro; 

Diede parere favorevole sol rilascio 
del oertifloato di lodevole servizio ad 
alcune maestre e Io negò ad altre. 

S o c i e t y o p e r a i a g e n e r a l e . 
I soci sono cuovocati io assemblea gè 
nerale domenica 2 . giugno p. v. alle 
ore 11 antimeridiane nei locali della 
Società, per trattare sul seguente or­
dine del giorno: 

1 Resoconto Sociale al I. trimestre. 
2. Gomuaicazioni delia Direzione. 

T i r o a s e g n o . Domenica 26 corr. 
dalle 8 alle 9 ant. lezioni 1, 2. 5. 6.7. 8. 

P e r c h è c i d i c o n o « m a n g i a ­
p o l e n t a » . ' Manzi Luigi, scrivendo 
dell'igiene rurale degli antichi romani 
negli Annali di agricoltura (88) 18'5 
a pag. 175, giunto al pane cosi scri­
veva : 

« Sappiamo ohe da principio si man­
giava dai Romani grano e frumento 
e si faceva bollirà coma il riso; indi 
si abbrustoliva, e Numa, 715 anni a-
vanti Cristo, istituì una festa in comme­
morazione di questa scoperta. Alcuni 
anni dopo si cominciò a pestare il grano 
nei mortai ed a .farne pasta; per ciò 
i Romani dai loro vicini erano chia­
mati mangia-poienta. Nel 400 avanti 
Cristo trovarono essi il modo di fare 
la pasta forte, e poi delle fooaooie o 
schiacciate; ad ecco fatto il gran passo 
per l'arte di fare il pane, il quale di­
venne comune solo verso l'anno 150 av. 
Cristo. Però fu si rapida la propaga­
zione, ohe sotto Augusto (nato l'anno 
63 ay., morto l 'auoo 14 dopo Cristo) 
già si annoveravano In Roma 300 fornai 
che avevano i loro mulini. Il pane era 
cosi buono 9 bello da pareggiare quello 
di Atene, dove si faceva pane prima di 
Roma. Dicevano i greci che l'arte fosse 
stata perfeziouata in Sicilia da un for­
naio di nome Tearione. » 

L ' a r r e s t o d e l M a r c h t o l l . Ieri 
alle 9 pom. ai Casali di Baldasseria gii 
agenti dì P , S. arrestarono quell'Enrico 
Marohioli di Domenico d'anni 33, con­
tadino, abitaijte in vicolo Lungo n. 7, 
ohe ferì, come abbiamo narrato, il propria 
fratello Antonia d'anni 37, e che si era 
reso latitante. 

P r i m a v e r a . Qual gradito e soave 
nomo quello di primavera, che significa 
litorno alla vita, ai calore ed al movi­
mento, e richiama alla monte giovinezza 
ed allegria! Ecco la terra rivestirsi 
man mano di verdi e fioriti tappeti dai 
colori i più smaglianti, le piante ger­
minare e fiorire, e gii animali, spinti 
da una forza iptima. ritornare come a 
vita giovanile. Però il medico e l'Igie­
nista intenti disgraziatamente a vedere 
le cose dal Iato del male, allo scopo 
tuttavia altissimo di prevenirlo e rime­
diarvi, gridano e avvertono; «attenti 
a questa stagione che sovrasta e con i 
suoi belli ed incantevoli ornamenti ne 
alletta ed invita agli svaghi, e facili di­
sordini, attenti sopratutto nei primi 
mesi della stagione ohe sono i più mo­
bili ed atti a portare sconcerti ed al­
terazioni nel nostro organismo fragile 
e complicato », Attenti tutti, e special­
mente coloro che sofi'rooo di qualche 
alteraziono od incomodo, come linfatismo, 
scrofola, erpete, artritismo, flussi emor­
roidali ed altro manifestazioni celtiche. 
Cercate di prevenire guai e sofferenza 
maggiori, e prendete il migliore e più 
esperimentato dei preservativi e cura-

I tivi di simili afflizioni; eoe lo Sciroppo 

depurativo di Pariglina composto, del 
Chimico dott. Giovanni Mazzolini di 
Roma, che si venda a L. 8 la bottiglia. 

Depositò unico in Udine presso la 
farmacia di Gf. Come&satti — Venezia, 
farmacia Bolner, alla Croca di Malta. 

A l l e « A l p i G i u l i e » questa sera 
e domani il rinomato quartetto vaos-
ziano di musica e canto, si produrrà 
con scelto repertorio di canzoni vene­
ziane e napoletane, romanze, duetti buffi 
e seri, nonché pezzi d'opera dei migliori 
autori italiani. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda dal 23" 
reggimento fanteria eseguirà domani 
dallo ore 20 alle 21.30, in piazza V. E.; 
1. Marcia « Sul Matese » ' PionZo 
2. Mazurka « Corinna Manzitti 
3. Coro e terzetto della con­

giura « Guglielmo Teli » - Rossini 
4. Sinfonia caratteristica « So­

gnando nella foresta» Gerboni 
5. Atto terzo dell'Opera «Rigo­

letto » Verdi 
6. Polita «Bljen» Farback 

NOTIZIE E DiSPACei 
OBL MA'T'riIVO 

Le congratulazioni all'on. Grispi. 
Roma M — Mi risulta cne 

nella notte sono arrivati da 
tutte le parti d'Italia numerosi 
dispacci di congratulazione al­
l'on. Cràpi per il successo ot­
tenuto col suo forte discorso 
pronunciato ieri. 

Giunsero pure telegrammi di 
personaggi importanti, di sena­
tori, di deputati, di molti soda­
lizi, e di tutti i prefetti, secondo 
i quali ultimi, il discorso ha 
prodotto in tutti i centri d'Ita­
lia una profonda ed unanime 
impressione per la mirabile lu­
cidezza della parte polemica e 
per la condfnQa 'esplicita di 
tutte le coalizioni. 

S p i l l a t r o v a t a . Fu rinvenuta e 
venne depositata presso il Municipio di 
Udine una spilla d'argento con pietra 
di poco valore. 

P e r c b l h a m a l e a g l i o c c h i . 
Si avvertono gì' interessati che il prof, 
comm. Francesco Businelli, Direttore 
della clinica oculistica di Roma, spe­
cialista por le malattie d'occhi, visiterà 
'Idine nei giorni 28 e 29 corr. od al­
loggerà all'Albergo d'Italia. 

G r a t i s . Per speciale accordo con 
la ditta G. C. Hérion di Venezia, i no­
stri abbonati e tutti coloro che ne fa­
ranno richiesta potranno avere la Guida 
dell' esposizione Internazionale Artistica 
di Venezia. 

U t i l e p u b b l i c a z i o n e . La Con­
gregazione di carità ci comunica: 

« Il co. Nicolò Mantica ha pubblicato 
un opuscolo intitolato he leggi eletto­
rali U luglio 1894 n. 286 e n. S87 
in provincia di Udine, ed ha regalata 
l'intera edizione a questa CongregazioDe 
di carità perchè sia tutta venduta a di 
lei vantaggio. 

Le notizie e le statistiche contenute 
in questo opuscolo interessano tutti i 
Comuni della provincia e tutti coloro 
cba nelle prossime elezioni e politiche 
ed amministrativa varranno avere una 
qualche parte. 

E quindi si prevengono i sindaci ed 
i privati che la Congregazione spedirà 
l'opuscolo stesso, franco di spese, a chi 
le rimetterà cartolina vaglia postale da 
iiro una. 

L'opuscolo si può avere anche dalla 
libreria fratelli Tosolinl in piazza V. E. e 
Barduaco in Meroatoveoohio. » 

R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
del compianta Francesco dottor Ber-
tuzzi si sente in dovere di estornare i 
più sinceri ringraziamenti a tutti quei 
pietosi ohe, in qualsiasi modo concor­
sero ad onorare la memoria del loro 
caro Estinto. 

In pari tempo chiede venia per tutte 
le involontarie dimenticanze incorse. 

D u e B l g U a r d l d a v e n d e r e . 
Sono da vendersi due Bigliardi, di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli. 

Por trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione del nostro giornale. 

Alle ore 24 di questa notte dopo lunga 
a penosa malattia sopportata con cri­
stiana ed incomparabile rassegnazione, 
rendeva l'anima a Dio 

F r a n c e s c o m u l i n a r l a 
d'anni 25. 

I genitori, i fratelli ed i parenti, de­
solatissimi, ne dauno il triste annunzio 
avvertendo che i funerali avranno 
luogo domani domenica 26 corr. alle 
ore 4 e mezza pom. in Cussignaooo e 
la salma verrà indi trasportata nel Ci­
mitero Monumentale di Udina arrivando 
alle ore 5 e mezza fuori porta Cussi-
guacco, 

Udine, 26 maggio 1896. 

Osservazioni meteoroioglclis 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

Gomere comiaarclale 
8 e t e . 
Milano, 24 maggio. 

Continua sul nostro mercato l'anda­
mento dei giorni scorai. Il bel tempo 
che abbiamo avrebbe messo nei deten­
tori di seta maggior lena alla vendita, 
ma tale lena rimane annullata conside­
rando i prezzi che si praticano pei boz­
zoli nuovi, i quali dovrebbero far co­
stare le future greggio più delle pre­
senti. 

Anche il consumo va assai adagia 
negli acquisti e, quantunque la fabbrica 
continui il suo indefesso lavoro, esso 
non applica che a quei lotti d'incontro, 
pochi a diro il varo, che può trovare 
nelle sue continue indagini. 

L'America ha fatto offerto per greg­
gio classiche a lunga scadenza, prodotte 
da bozzoli nuovi, ma il filandiere le ha 
rifiutate, giudicando prudenza conoscere 
anzitutto a ohe prezzo egli potrà com­
prare la materia prima. 

Qualche piccola transazione s' à fatta 
anche oggi in greggia per filatoio, come 
pure qualche balla isolata di organzino 
andante ha trovato collocamento, il tutto 
a prezzi pressapoco stazionarli. 

COal Soli). 

Bollettino della Borsa 

D'AFFITTARSI 
lo sfalcip d'erba dai prati seguenti .-

In Comune censuario di Codroipo — 
località Ponto della Delizia: 

Prato denominato Fortini, della com­
plessiva superficie sfaloiabilg di ettari 18, 
are 81 , centiare 2S. 

Io Comune cansdario di Gradisca Se-
degtiano : 

1. Prato denominato Angorie, dalla 
complessiva superficie di ettari U , are 
14, centiase 40, 

S. Prato denominato Comugnà de! 
Basso della superfloio di ettari 5, it6 9, 
cen tiare 80. 

In Comune censuario di San Gervasio 
nel Distretto di Palmanova-

Latifondo prativo denominato Fanlis, 
della complessiva superficie sfaldabile 
di ettari 61 , are 2, cenliare 20. 

Per trattative rivolgersi all'Agenzia 
Giacomelli, Udine. ' 

Fagiuolì sbucciati 
di sollecita cottura, digerìbilis­
simi,'[squisiti (Privativa indu­
striale). Si vendono qui presso 
i più riiiomati negozianti di 
commestibili in scatole da lig. 1 
a lire 1.20, da kg. 1[2 a,cent. 65 
e da kg, li4 a*ccnt. 85. 
4|Teauto conto del risparmio 
in combustibile'ed in quantità, 
nonlven^ono'*,a"costareJ dijpìù 
ctieìquelli colla|buoaia.; -t^ 

UMNB, 26 maggio 1895, 

lUI. 
BendltM 

5 <V« coataatì 

ObbUgazioui Asse Bcolos 5 % 
Obbllieaxionl 

Ferrovie marìdioQali 
3 V, Italiano 

Fondiaria Baaea d'Italia 4 •/« 
• 4 '/, 

• 5 'L Banco di Napoh 
Ferrovia Udine-Pontebba , . . 
Fondo (lassa Risp. Milano 6 «/» 
Prestilo Prorìncia di Udine . . 

A s l o u l 
Banca d'Italia : . . 

dì Udina 
" Popolare FrìtUana . . . . 
€ Oooperativa Udinese . . 

Cotonificio Udinese 
• Veneto 

Società Tramvla di Udine . , . 
• Ferr. lUeridionaU, , , . 
- * Mediterranee. , . 

Cambi e* valut<^ 
Francia chèque 
Oermania , , > 
Londra -
Anatrìa e Banconote . . . • 
Corona . 
Napoleoni . 

(Iltliinl dinpaeol 
Chiusora Parigi an oonpona , 

23 mag. 
94.10 
91.20 
96 . -

300.-
288.— 
490.-
495.-
400.-
440.— 
612.-
l oa -

878 . -
115. 
120.-
33.50 

ISOO. -
281.-

70. 
670.— 
497.-

104.'/, 
lag.— 
26.40 

218.7, 
107 — 
20.95 

90J20 

Bmag. 
B8.90 
94.-
96 . -

80O.-
2B8.— 
490.— 
496.— 
400.— 
440 
512.— 
102.— 

872.— 
115.-
120.-
33.50 

180O.— 
266.— 

70.— 
670.— 
497,— 

104.85 
128.96 
27.41 

816../. 
107.— 
20.97 

89.65 

Tendania debole 

AWSOmO ANGELI gerente responsabile 

— ^ — ™ ^ — i i — • l a i W - J J J B ! ! 

CAPFÌl MALTO KNIPP 
il migliore, il più iiaturàle, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di oaflfè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

%m wmì 0 mm 
Pronta guarigione in 6 giorni aiando il 

I » A F t V U l l . U 8 linnore ing'eae 
dolca, del dottor !.. BKOWtf. E di facile 
somministrazione'e.gratÌBsimo al palato. 
II. a . S O al Sacco, pei: posta qaot. 30 
in pia. Lettere e vaglia alla concessionaria 
par l'Italia Farmacia STEAZZA, Piazia 
Fontana, Milano, presso Culo Erba, A. 
Manzoni e C, e nslle primarie Farmacie. 

„ , .„„,„,„„ (msMiàia 2b.a Temperatora^ii^i^ 12.4 
Temperatura minima all'aperto 11.9 

Tempo prohahilt: 
Venti freaciii meridionali - Cielo nuvoloso 

con qualche pioggia — temporali speciatmante 
Italia laperiore. 

Acqua 
Purgativa 

naturale di j tOSERiANOl \ Budapest 

(Uagheria) 

« Un r imedio sov rano , uiin v e r a conquis ta a. be-
iietlcio di molt i solfereutl » . C««. Or. Ubaldo Gambini, Roma. 

L e t t e r e d t r t a s r a z i . i i x i e i i . t o . 
Signor Laser Jànos — Budapest 

Proprietario dalla Sorgente d'Acqua purgativa oalarale omonima 
Un atroce male allo stomaco mi tormentava già da parecchi anni e 

nessuno dei rimedi impiegati valsero a liberarmi. 
Finalmente lessi della vostra acqua purgativa e degli ottimi risultati ohe 

usandola si ottengono. Ciò m'indusse a preuderne, e dopo q^ualohe settimana 
soltanto oro completaraonte ristabilito e libera d'ogoi inconveniente allo stomaco. 

Epparciò non tralascio di raccomandare ai solTerenti l'uso di questo 
tesoro della natura. 

Budapest, 22 novembre. Guglielmo Berts, maggiore. 

Viene presa volentieri dal malati, produce l'effetto desiderato senza 
disturbi. Prof. Guido Baccelli, Roma. 

HoQ esito preferirla a tutte Is altrs congeneri, 
t^of Pietro Grooco, Pisa. 

Uannose imitazioni saranno evitate esigendo ^ ^ 
suU'etlohetla il mio facsimile ( C>'-

ìiLepsltliiacpe minerai eia Mie e fariiacls. - ' 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

L A MIGLIORE! ACQUA 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

Dil tmm I DELLA BAiM 

OnARio FBttn()«viAj|iio 
Paritnu Pariemt Arrivi 
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tJoa ohioma tolta e 
flaente é degna :eorona 
della- bsilezzB. 

La barba ed i capelli 
aggiaOgono all'uomo a-
spetto di belìMis, di 
forza e di eenoo. 

o 

(•) Qoeito (T«Do ù ferma a Pordenona. 
(") Parta da PardeDona. 

DA UDma k ioì^naok DÀ pamnw, A irain 
0 . 5.S5 9.— 0. 8.30' Ì3b 
D. 7.65 9.S5 D. S.a» 1I.0K 
0. 10.10 l».'U .0 . 14Jt9 17.00 
». 17.00 19.09 0 . 16£i 19.40 
0. 17.85 2060 D. ISir? 20.06 

M UDiìna 4 roafooa. DA poanea. * invia 
0. 7.W 9SJ M. e j s i <-Jjtfi 
M. 13.M \i.*B 0. 18.32 16.S7 
0. 17.26 1M6 M. 17.14 i9.e[7 

X'Aeijaii d i Cb l i i t n i i di JL. V i r a n e e C é dotata di hsfnuti delizila 
\ impedisca hmsediatamefltt) la caduta dei capelli e della barba non solo, ma ne 
I ^To la lo STilnppo, ìnfoodeodo loro forta e morbideii*. — Fa scomparire la forfora 
I ed aasictira alla giòvioezia a'da lussareggiaata capigliatura Ano alla più tatda Teci;biaia 

Deposito geaerÀle da J tn 'g r lo W f « n e e C i v i a T a r i n o , a , i;t, Mi l a i to ; 
l'troTaji da tutti i Farmaoiati. Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno. 

A Udine da Enrico Mason chincaglie, frateiil Petrozii parrnocbieri, Francesco 
! ÌMinisini droghiere. Angelo Fabris fermaeista. — A ilaniago da Boraoga Siirio far­

macista. — A Pordenone da Tam^ ainseppe negoziante. — A Spilimbergo da Or­
landi E. a Larise fratelli. — A Tolmezzo da Chiosai farmacista. 

« Signori ^G!^I»j(Ì: .IHeOi«E e C. —,..ìMll«»o, 
« La vostra A«qiw»,«l.l Clit»'n«» di soave protomo mi fu di grande sollievo. 

Essa mi arrestò immediatamente la caduta; dei capelli non solo, ma me li fece ere i 
soere e infuse' loro fona'e .viiìira'.stt pellicole che.prima erano in gr nda abbon 
d«n7a sulla testa, ora sano. totMinente scóoiparse. Al miei figli che avevano una ca 
piglialara debole e rara, coU'nso della vostra Acqua ho assicurato una lussureg­
giante capigliatnra. > , . . . . , , „ . . . 

' i ' A ^ q n » Ili C h i n i n a di Kvmfìómieópìc"t>'c. si fabbrica tanto sera- ! 
plice che a base di essenza rhnm, e si vendè: il' flacone a L. *.5<> e L. « ; e in bottiglie 
da un litr<i,cir,ca per l'i^o, del|? is'B'i;H« a I., s,SO la bottiglia. 

A l l e s p e d i z i o n i ^ e r p a e o o p o s t a l e a n s i a s e r e C'rnt . HO { 

Ceir.oìtìenze — Da Portofitrturo por Vaacna' 
alle ora 10.12 0 19.63. Da Vaneilii arriM alla 
ora 13,16. 

DA CUBASAA A SFIUID. SA B t Ù Ù A eiSAI^A 
0. 9.30 lO.lS 0. 7.66 • «.45 
M. 14.46 ÌBJS U. 13.10 13^» 
0. 19.16 20.— 0. 17.JÌ5 1&3^ 

DA VttOfk A oniAALa DA' oviDAu " '* «ami 
M. fi.lO 6.41 0. 7.19 7,33 
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M. 19.41 20.12 0..20.30 8068 

DA tronn 
M. 2.55 
0. 8.01 
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0. 17 30 

7.30 
11.18 
19J6 
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8.26 
DA : 
0. 
O. a — 
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0BÀ3I0 SEItLA TSÀKTIA A V.&fOliB 

Partenze 
DA HDD» A B. 

H. A. 8.— 
a A. 11.20 
R. A. 14.50 
R.A. 1 8 . -

Arrivi 

9.47 
13.10 
18.43 
19.62 

Parttnet Jtrriti 
DA 8. 

6:46 
11.16 
13.60 

. 18.10 

K.A. 83^ 
8. T. 12.40 
II.A. 16.36 
B. T. 19.85 

GUARIHE RADICA LMP TE e n o u app{ireHteiM«nte dovrebbe essere o acopo di ogni ao* 
malato ; ma ìDvece moltissimi sono coloro che affetti da malattia 

segrete (Blennorragie ia genere) non guardano che à far scomparire al più presto l'apparenza 
dèi male che li tormenta, anziché disirnggere per sempre e radicalmente Ja o a n s » ebe l'ha 

prodotto; e per ciù fare adoperano astringenti danDosìssimi a M^IUÌR p r o p r i a ed a quella della p r o l e n a s e l t a r a t Ciò sue-
cfide tutti ì giocai a quelli che ignorano l'esistenja delle p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA deirUniversitii di Pad.i'ja, e della 
l u j alone» I t o v e d a che costa l i r e 9. 

Queste p i l l o l e , che coniano ormai tretiladue annni di successo incontestato, per la sne continue e perfette guarigioni degli 
scoli si recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor Uajextal di Pisa, l'unico e vero rimedio che unicamentp all'acqua 
sedativa gnariscano racllealiiaei«4e delle predette malattie [Blennorragie^ ca^rri uretrali, e restringi menti d'orina). $iPiti(;i&*B€i9LUE 
BfiKK Wi/k Hf . I iATTIA. Oî ni giorao visiia'iue^joo-chij'àrgiche daÌ<s' I alla 3 posa. Conaulii anche psr corrispondenia. 

che la sola Farmacia Ottavio Galleani di .Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e @9 
- ^ ^ 5 1 T J T - F K I T J L A . I-iiiOi ^- 2> P«3aiade la f e d e l e e l u a s l o t r a l e r i e e t l a delle vere pillole del Fro-

^ * • * * ' * * * * * ? . * * ' fessure aUGrPWTA dell'Università:,di Pavia. 

laviando vaglia postale di I , l r e II alla Farmacia A n l o a i ò .1|e.Q(9a.auc.cassore al C l a l l e a n l — con Laboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Hìlano — si ricevodo franchi nel Regno ed all'estero: Una scatola pillole del Professore l iUlsI P o r t a e un 
Sacoue di Polvere per acqua sedativa, c^Il'istruzione sul «lodo di usarne. 

RIVENDITORI: In l l d i n e , Pabris A., Qflìuelli F., Filippuzzi-Gin^auii, e L, Biasioli farmacia alla S,^en8;,(ioii:lxla, C; Zanetti 
e Ponionì farmacisti; Tr ies te ,^ Farmacia C. Zanetti, (ì. gerravallo; JEara, Farmacia iN. Androvic ; T r e n t o ^ Ginppooi Carlo, Krizzi 
C , ^ i ^ < J ; 8pMbk^*,[AljÌDo'vi6; ^y^ncxla , Bòtucr ,"JP(iime, G. Prodram, Jackel P.; M i l a n o , F'ibilimento C. Erba, Via Uar-
Ba!a,fN .̂-3, e'auL'SaobàrssIe Galleria 'Vittorio EmacHole, N. 7^ Casa A. Manzoni e'Comp., Via Sala, ^, 16; n o m a Via Pietra, N. 96, 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

i l'i 
^y iSJ ^SJ 

I DISMENORREA, SCROFOLE, tee. 

S Pillole 
S atf Ioduro, di ferro ina.Uera.hile 

BLANCftRD 
I Vondita all'IngroMo: B I . . A K T C A T 3 . n Jk. C 

LffltfM» 

oluzloae 
Goraprimés 

ai]' fealgina 
NEVjiALOiE m u s e o L A n i i 

•nkOlHATIS^IiEllB., ESC,. 
n più atilvi, il pIù'ìaoft9Tisivo • ìì più m 

P'jteaiti medicatnejito i ~ 

., 

, iO, fine BoBipirte, Issi 

PREMIATO CON Pili MEDAGLIE 

E RINOIBATA SI 
DEI . CHIMICO PARMAOISTA 

Bl CAN4}1B0 BOMENICO 
VIA GRAZZANO " U D I N E "" VIA GRAZZANO 

BiHta salutare in g^T}a].op^pe.,.pr;i,iel,g|orp-?r.eferibilfi alSelz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Verinonth-Veadesì nei prineipali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

piPHIAflAZIQNE 
• Avendo spesso volto prescritto l'Ali AMO D'C!»B?I|!15 de] chimico-farmacista IJoinenico 

D e Candido nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inap.pptenza, io sono rimiisto 
oltremodo contento degli effetti della suddetta .specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, S aprile 18'Jì: 

Pro/ . Dioit. G. Bandiera 
Meiileo W u n t c l p a l e a i l>ale}rnio — Specialista per le malattie di (Ktto | 

^ 

»» 

^ 

N 
^ 

T O R D - T R I P E 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei T o p i , 8 u r o l , T a l p e senza alcun pericolo 

per, gli animali domestici ;. da non confinJevsi colla pasta Badeso che è'pe­
ricolósa 'pei ".suddétti atiimati. 

uicoiAit iziOi^i: 
Bologoa, 30 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piicere che il .sigajt-A. €o«««M"« .haj.^.tt» a» |Sr 
siri Stabilimenti di macioazioue grani, pilatiirir^o/fftpillbrica :@sia, in M ^ 
sta Citta, due esperimenti del suo propafSó dotto TOBn-TMIPK ; e 1 e-
sito no ò stato completo, eoo nostra piena sqddiifazìone. 

In-fede ' ' ' ' 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l.OO — Piccolo L. O.SO. ; ' 
Trovasi vendibile in lìDlNlì, presso l'ufficio annunzi del giornale « Mi 

FHIVIi I », Via della l'rofiittura N. 6. 

s 

s 
Gli effetti, i pregi e le virtù innamerevoli 

della tanto riaofflAta ,4saB.*.JìÌ 

CHIMN4WZZI 
sono divenuti ormai iacoiitastabili. Essa è superiore 
allo altre tutto por la 'sua vera e reale efficacia, 
pei riniorzo e cresciuta dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire 1 . 3 5 la bottiglia 
Inproaso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . L . O i * < l E G A , S. Salvatore, « 2 5 ; VENISIA 
I i t g u a r d i a dalle mistìficazioui, chièdere 

a tutti i profumieri e parruccliieri la vera 

ACQUA CHININA-RIZZI 
Deposito iu U d i n e presso l'Amrainistrazioae del giornale < e l l | < r 4 l l l l ^ * 

Udine 1895 — Tip. Uavoo Bardusco 

http://ina.Uera.hile

